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Lezioni di cioccolato 2

Uno sciupafemmine bello, un padre egiziano 
tradizionale, sua fi glia da marito e tanti cioccolatini. 
L’amore colpisce subito, ma il giovane incontra 
ripetuti rifi uti, che lo inducono ad una crescente 
sincerità verso di lei. Positiva la ragazza, che rifi uta i rapporti facili ed anche 
il matrimonio, fi nché il padre non acconsente. Il fi lm fa corrispondere le frasi 
d’amore dei protagonisti a quelle dei bigliettini dei cioccolatini e il tono leggero del 
racconto, ricco di trovate, al sapore piacevole del cioccolato. Diverte e rasserena, 
mettendoci davanti a valori di culture diverse, ancora validi anche per noi.
Regia di Alessio Maria Federici; con Luca Argentero, Nabiha Akkari.
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Lezioni di cioccolato 2: consigliabile, semplice (prev.).

The Twilight Saga: Breaking Dawn - Parte I: complesso, problematico (prev.).

Negli ultimi anni un’infl azione di 
monologhi ci ha quasi saturati. Con 
eccezioni che si sono discostate dai 
confi ni del genere, a volte per la 
particolarità del personaggio, per 
la qualità della scrittura o per la 
prorompente vitalità dell’interprete. 
Fabrizio Saccomanno con Iancu, 
un paese vuol dire non aggiunge 
particolari impennate al genere, 
ma possiede le qualità del moderno 
raccontastorie, per recuperare un 
patrimonio popolare inghiottito 
nel fl usso delle stratifi cazioni della 
memoria e dalla perdita d’identità. 
Autore e interprete di Iancu, l’attore 
pugliese sosta sulla classica sedia, 
centro della narrazione, vestito di 
bianco. 
Sull’affermazione che «un paese vuol 
dire non stare soli», racconta una storia 
del passato dentro la quale gemmano 
tante altre storie: quelle di un paese del 
Sud con le sue tragicommedie di varia 
umanità, attraversato dalla guerra, 
e, più avanti, da un fatto di cronaca: 
quella del bandito Graziano Mesina, 
fuggito dal carcere di Lecce, per il 
quale inizia una caccia all’uomo che 
mobiliterà l’intero paese. 
S’intrecciano storie e personaggi 
che scorrono tra l’intonaco bianco, 
osservate dagli occhi innocenti di un 
bambino che si affaccia sul mondo dei 
grandi. 

Produzione Cantieri Teatrali Koreja. 
Al Teatro Era di Pontedera. 

The Twilight Saga: Breaking Dawn - Parte I
Giunta al suo quarto episodio, la saga di 
Twilight mostra evidenti segni di cedimento che, 
presumibilmente, i centinaia di milioni di fan non 
noteranno affatto, presi come saranno dalle nozze 
tra il vampiro Edward e Bella, la sua problematica 
gravidanza e Jacob l’uomo-lupo a fare da terzo incomodo. Perché le vicende di 
Twilight continuano a piacere, e molto, soprattutto agli adolescenti, probabilmente 
attratti dalla miscela di romanticismo estremo e trasgressione che si respira in 
queste storie. Ma il successo non può farci dimenticare che ci troviamo di fronte 
(questa volta più che nei precedenti episodi) a un prodotto scadente sotto vari 
aspetti, dall’inconsistenza della sceneggiatura, alla latitanza della regia, alla 
bidimensionalità dei personaggi. Consigliato ai soli fan.
Regia di Bill Condon; con Kristen Stewart, Robert Pattinson, Taylor Lautner.

Cristiano Casagni

Libricinema 23
Un’ampia panoramica di un cinema che, nella nostra società 
nichilista, ci aiuta a guardare con speranza il futuro. Attraverso 
anche interviste ad autori come Susanne Bier, Gianni Amelio, 
Giovanni Veronesi e Riccardo Milani, l’autore traccia un profi lo 
coinvolgente di come famiglia, scuola, oratorio, parrocchia 
si interroghino sul problema educazione. Il sottotitolo 
recita infatti: “Da Susanne Bier a Gianni Amelio i registi si 
interrogano sull’importanza dell’educazione”. La disamina 
di fi lm italiani e stranieri contemporanei è attenta; accanto 
ad opere note si situano altre meno conosciute ma di non minor importanza. Il 
discorso si fa serrato, lo stile discorsivo rende il testo agevole e prezioso.
Dario E. Viganò, Cari Maestri, Cittadella editrice, pp. 301, euro 17,00.

Giovanni Salandra 

Nel bianco del Sud




